Decreto del Presidente della Repubblica® 126 del23/03/1998
Regolamento recante norme per l'attuazione della déttiva 94/9/CE in materia di apparecchi e sistemi di
protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfa potenzialmente esplosiva.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 17 della legge 23 agosto 1988400;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241;

Visto l'articolo 4 della legge 6 febbraio 199658, che autorizza il recepimento, in via regolarmentella direttiva
94/9/CE del Parlamento europeo e del Consigli@8eharzo 1994, concernente il ravvicinamento defigslazioni
degli Stati membri relative agli apparecchi e sistdi protezione destinati a essere utilizzatitima@sfera
potenzialmente esplosiva;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espressiadsezione consultiva degli atti normativi, nellemanza del 12
gennaio 1998;

Vista la deliberazione del Consiglio del Ministidottata nella riunione del 27 febbraio 1998;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio deiistiine del Ministro dell'industria, del commerao
dell'artigianato;

E m a n a il seguente regolamento:

Art. 1. - Campo di applicazione e definizioni.

1. Il presente regolamento, con i relativi allegdie ne fanno parte integrante, si applica aglaegehi ed ai
sistemi di protezione destinati ad essere utiliznatmosfera potenzialmente esplosiva.

2. Rientrano nel campo di applicazione del presergelamento anche i dispositivi di sicurezza,atitoollo e di
regolazione destinati ad essere utilizzati al drifdi atmosfere potenzialmente esplosive, neceesd#ili per un
sicuro funzionamento degli apparecchi e dei sistdimrotezione, al fine di evitare rischi di esptre.

3. Le disposizioni del presente regolamento siiappb, altresi', ai veicoli destinati ad esserkzatiti in atmosfera
potenzialmente esplosiva.

4. Le disposizioni del presente regolamento napplicano:

a) alle apparecchiature mediche destinate ad impie@mbiente medico;

b) agli apparecchi e sistemi di protezione, quahgericolo di esplosione e' dovuto esclusivameti presenza di
materie esplosive o di materie chimiche instabili;

c) agli apparecchi destinati ad impieghi in aml@eswmestico e non commerciale, ove un'atmosfeenpiaimente
esplosiva puo' essere provocata unicamente daugazsatcidentale di gas;

d) ai dispositivi di protezione individuale di calidecreto legislativd dicembre 1992, n. 475

e) alle navi marittime e alle unita’ mobili offskeononche’ alle attrezzature utilizzate a borddettie navi o unita’;
f) ai mezzi di trasporto, quali veicoli e i loramdrchi, destinati unicamente al trasporto di peegoer via aerea,
sulle reti stradali, ferroviarie oppure per via igabile e ai mezzi di trasporto di merci per viaeae su reti stradali o
ferroviarie oppure per via navigabile;

g ) ai prodotti contemplati dall'articolo 223, pgrafo 1, lettera b), del trattato CEE.

5. Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) "apparecchi" le macchine, i materiali, i dispiosfissi 0 mobili, gli organi di comando, la stnentazione € i
sistemi di rilevazione e di prevenzione che, dasobmbinati, sono destinati alla produzioneasporto, al
deposito, alla misurazione, alla regolazione e@laversione di energia e al trattamento di mdeedahe, per via
delle potenziali sorgenti di innesco che sono [maprie, rischiano di provocare una esplosione;

b) "sistemi di protezione", i dispositivi, incorgr negli apparecchi o separati da essi, divelistal@mponenti degli
apparecchi di cui alla lettera a), la cui funzi@harrestare le esplosioni o circoscrivere la ztmasse colpita, se
immessi separatamente sul mercato come sistenfuoaioni autonome;

c) "componenti” i pezzi essenziali per il funzioremto degli apparecchi e dei sistemi di proteziamé gi funzione
autonoma;

d) "atmosfera esplosiva", la miscela, in condiziatmosferiche, di aria con sostanze infiammabii sfato di gas,
vapori, nebbie o polveri nella quale, dopo l'inmeda combustione si propaga all'insieme della elé&saon
bruciata,;




e) "atmosfera potenzialmente esplosiva" I'atmosseszettibile di trasformarsi in atmosfera esplasivcausa delle
condizioni locali ed operative;

f) "gruppo di apparecchi I", gli apparecchi dedtiia@lavori in sotterraneo nelle miniere, nelldigae e nei relativi
impianti di superficie, esposti a rischio di spoighmento di grisu' ovvero di polveri combustibitidividuati
secondo i criteri di cui all'allegato I;

g) "gruppo di apparecchi II" gli apparecchi dediiiaal essere utilizzati in altri siti esposti aafii di atmosfere
esplosive, individuati secondo i criteri di cui'alegato I;

h) "impiego conforme alla destinazione" I'uso imfmymita’ alla destinazione prevista per i gruppapparecchi di
cui alle lettere f) e g), nonche' alle indicazitoninite dal fabbricante e necessarie per un carfatizionamento
degli stessi.

Art. 2. - Requisiti essenziali di sicurezza.

1. Gli apparecchi, i sistemi di protezione ed pdisitivi di cui all'articolo 1, comma 2, sono imrees commercio e
posti in servizio solo se, qualora debitamenteaitatt, mantenuti in efficienza e utilizzati confoemente alla loro
destinazione, non compromettono la sicurezza gellsone, degli animali domestici e dei beni.

2. Gli apparecchi, i sistemi di protezione ed pdsitivi di cui all'articolo 1, comma 2, devono difare i requisiti
essenziali di sicurezza e di salute che sono lpptiGbili e che figurano nell'allegato II.

3. In occasione di fiere, esposizioni o dimostragzie' ammessa la presentazione di apparecchistdig di
protezione e di dispositivi di cui all'articolodgmma 2, non conformi alle disposizioni del presergolamento,
purche' un cartello visibile ne indichi chiaramelateon conformita’, nonche' I'impossibilita’ dgatsto degli stessi
prima che siano resi conformi dal fabbricante ostal mandatario, stabilito nell'Unione europea. ¢deso di tali
dimostrazioni devono essere adottate adeguate erisgicurezza per assicurare la protezione delisgme.

Art. 3. - Presunzione di conformita'.

1. Si considerano conformi alle disposizioni dedgante regolamento, comprese le procedure di xa@dugdella
conformita’ prevista dall'articolo 6:

a) gli apparecchi e sistemi di protezione ed i a#ivi di cui all'articolo 1, comma 2, corredatlthttestazione CE
di conformita’ di cui all'allegato X e muniti dellaarcatura CE prevista dall'articolo 5;

b) i componenti di cui all'articolo 1, comma 5téet c), corredati dell'attestazione di confornptavista
dall'articolo 6, comma 3.

2. Si presumono conformi ai requisiti di cui aliemlo 2, comma 2, gli apparecchi, i sistemi ditpaione ed i
dispositivi di cui all'articolo 1, comma 2, fabbaicin conformita’ alle norme nazionali che recepi® le norme
armonizzate, i cui riferimenti sono stati pubbligatlla Gazzetta Ufficiale delle Comunita’ europee.

3. I riferimenti delle norme nazionali che recepisa le norme armonizzate sono pubblicati, con deatel
Ministro dell'industria, del commercio e dell'aitigato, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblizdiana.

4. In mancanza di norme armonizzate, con decrdtbléstro dell'industria, del commercio e delligianato, di
concerto con il Ministro dell'interno, sono indiviakte le norme e le specifiche tecniche esistesetiridévano ai fini
della sussistenza dei requisiti essenziali di sizze e di salute di cui all'allegato II.

Art. 4. - Immissione in commercio.

1. Non possono essere immessi in commercio, o mosdirvizio gli apparecchi, i sistemi di protezom i
dispositivi non debitamente corredati della dichione CE di conformita’ di cui all'allegato X dvbdella
marcatura CE.

2. Non possono altresi' essere immessi in commerpiosti in servizio i componenti di cui all'artiodl, comma 5,
lettera c), non corredati della dichiarazione s&iii conformita’ di cui all'articolo 6, comma 3.

Art. 5. - Marcatura CE di conformita'.

1. La marcatura CE di conformita’ e’ costituitdelatiziali CE, secondo il modello di cui all'allep X. La
marcatura CE e' seguita dal numero di identificazidell'organismo notificato qualora quest'ultimteivenga nella
fase di controllo della produzione.

2. La marcatura CE deve essere apposta su appiusstdmi di protezione e dispositivi di cui attlaolo 1,
comma 2, in modo chiaro, visibile, leggibile edéfebile unitamente alle indicazioni previste al fouh.0.5.
dell'allegato I

3. E' vietato apporre sugli apparecchi, sui sistirprotezione e sui dispositivi di cui all'artiool, comma 2,
marcature che possono indurre in errore i terzidirsignificato ed il simbolo grafico della matgea CE. Su detti
apparecchi, sistemi di protezione e dispositivi' @ssere apposta ogni altra marcatura, purchehesslimiti la
visibilita' e la leggibilita’ della marcatura CE.

Art. 6. - Procedure di valutazione della conformit&

1. Ai fini dell'apposizione della marcatura CEfabbricante o il suo mandatario stabilito nell'Uréoeuropea deve
per i sistemi di protezione di cui all'articolochmma 1, compresi i dispositivi di cui all'articdlpcomma 2, seguire
le seguenti procedure :



a) Per il gruppo di apparecchi | categoria M1 epgaudi apparecchi Il categoria 1:

procedura di esame CE del tipo di cui all'allegdtanitamente alla procedura relativa alla garargpialita’
produzione di cui all'allegato 1V oppure alla prdaea relativa alla verifica su prodotto di cuialégato V;
oppure:

procedura relativa alla verifica CE di un unicogtio di cui all'allegato IX.

b) Per il gruppo di apparecchi | categoria M2 epgrudi apparecchi Il categoria 2, motori a comlmungtiinterna ed
apparecchi elettrici:

procedura di esame CE del tipo di cui all'allegdtanitamente alla procedura relativa alla confaaral tipo di cui
all'allegato VI, oppure alla procedura relativaahranzia di qualita’ dei prodotti di cui all'gteo VII;

oppure:

procedura di verifica CE di un unico prodotto di alliallegato IX.

c) Per il gruppo di apparecchi | categoria M2 epgraudi apparecchi Il categoria 2, apparecchi natieroplati alla
lettera b):

procedura relativa al controllo di fabbricaziontemo di cui all'allegato VIII con trasmissione ldel
documentazione prevista al paragrafo 3 dell'aleydtl ad un organismo natificato, che ha I'obblidicconservare
la stessa e dare avviso dell'avvenuto ricevimento;

oppure:

procedura di verifica CE di un unico prodotto di alliallegato IX.

d) Per il gruppo di apparecchi Il categoria 3:

procedura relativa al controllo di fabbricaziontemo di cui all'allegato VIII.

2. Per i sistemi di protezione a funzione autondmapnformita’ deve essere stabilita a norma deirna 1, lettera
a).
3. Le procedure di cui al comma 1 si applicanocoangonenti di cui all'articolo 1, comma 5, lettejaad eccezione
dell'apposizione della marcatura CE. |l fabbricamtesuo mandatario stabilito nell'Unione europiégsciano un
attestato scritto di conformita’, specificando deatteristiche dei componenti e le condizioni doirporamento in un
apparecchio o sistema di protezione che contribas@l rispetto dei requisiti essenziali applicadgli apparecchi
o sistemi di protezione completi.

4. Al fine di soddisfare le esigenze di sicurezzeuilall'allegato II, punto 1.2.7, il fabbricanel suo mandatario
stabilito nell'Unione europea puo’, per l'apposieidella marcatura CE, applicare la proceduraivalal controllo
di fabbricazione interno di cui all'allegato VIII.

5. In deroga ai commi 1, 2, 3 e 4, qualora noncs&tate eseguite le procedure previste nei prextattimi, il
Ministero dell'industria, del commercio e dell'gi@inato puo’, sentito il Ministero dell'interno, richiesta
congruamente motivata, autorizzare temporaneaneotammercializzazione e la messa in servizio degli
apparecchi, dei sistemi di protezione e dei sindjsipositivi di cui all'articolo 1, comma 2, a cazidne che il
relativo impiego soddisfi esigenze di proteziorea@ndizione che le medesime esigenze non possaaree
soddisfatte ricorrendo all'uso di apparecchi esisidi protezione gia' autorizzati con le proceduneviste ai
commil, 2,3 ed.

6. | documenti e la corrispondenza relativi alleqadure di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 devono essatatti in
lingua italiana, oppure in una lingua accettatfiatghnismo notificato.

Art. 7. - Disposizioni comuni per la marcatura CE eper le attestazioni di conformita'.

1. Qualora gli apparecchi, i sistemi di proteziexd dispositivi di cui all'articolo 1, comma 2asb disciplinati da
altre direttive comunitarie relative ad aspettiedsi che prevedono l'apposizione della marcaturag@é&st'ultima
puo' essere apposta solo se il predetto matetiatsn®rme anche a tali direttive.

2. Nel caso in cui il fabbricante abbia facoltasdegliere il regime da applicare durante un perioansitorio
previsto dalle direttive di cui al comma 1, la nawea CE indica che gli apparecchi soddisfano stitée
disposizioni delle direttive applicate dal fabbrita In tal caso i riferimenti alle direttive conitamie applicate
devono essere riportati nei documenti, nelle aevzé o nei fogli di istruzione che accompagnari@atgarecchi,
sistemi di protezione e dispositivi.

3. Gli organismi nazionali autorizzati trasmett@dinistero dell'industria, del commercio e detlgianato gli
elenchi delle attestazioni di conformita’ rilaseijatonche' le eventuali revoche delle stesse.

4. In caso di diniego dell'attestazione di confaamia parte di uno degli organismi di cui al conth@ell'articolo 7,
l'interessato puo' richiedere il riesame dell'istadi attestazione di conformita’ al Ministero @edlustria, del
commercio e dell'artigianato che provvede entrgaas giorni dalla richiesta suddetta.

Art. 8. - Organismi di certificazione.

1. Possono essere autorizzati ad espletare leqaneedi valutazione di conformita’ di cui all'adio 6, i soggetti
che soddisfano i requisiti fissati con decretoMulistero dell'industria, del commercio e dell'giéinato. Fino
all'entrata in vigore del decreto ministeriale adidttarsi entro novanta giorni dall'entrata in vegdel presente
regolamento, i requisiti e le prescrizioni proceéinali sono fissati, rispettivamente, negli alledate XII.

2. | soggetti interessati inoltrano apposita istaazMinistero dell'industria, del commercio e @etlgianato che
provvede alla relativa istruttoria ed alla verifabai requisiti.



L'autorizzazione, rilasciata dal Ministero dellustiria, del commercio e dell'artigianato entro mi&agiorni dalla
ricezione dellistanza, indica i compiti specifattribuiti all'organismo.

Decorso tale termine, l'autorizzazione si intenelgata.

3. L'autorizzazione di cui al comma 2 ha durataaquénnale e puo' essere rinnovata. L'autorizzaabrevocata
ove i requisiti di cui al comma 1 vengano meno eeveel caso in cui siano accertate gravi o reigeiraégolarita’
da parte dell'organismo autorizzato.

4. 1l Ministero dell'industria, del commercio e ltigianato vigila sull'attivita' degli organisrautorizzati e per il
tramite del Ministero degli affari esteri, notifieéla Commissione europea e agli altri Stati merdbliUnione
europea I'elenco degli organismi autorizzati adetage le procedure di certificazione ed ogni sesiv@ variazione.

Art. 9. - Vigilanza.

1. La vigilanza sull'applicazione del presente tag@nto e' demandata al Ministero dell'industred,ammercio e
dell'artigianato.

2. Al fine di verificare la conformita’ degli apgaxchi alle prescrizioni del presente regolameihtdjnistero
dell'industria, del commercio e dell'artigianatsptine verifiche e controlli mediante i propri ufiientrali o
periferici.

3. Gli accertamenti relativi ai prodotti immessicimmmercio possono essere effettuati, anche coodoet
campione, presso il produttore, i depositi sussidi@l produttore, i grossisti, gli importatoricommercianti o
presso gli installatori; a tal fine ' consentito:

a) l'accesso ai luoghi di fabbricazione o di imnmggamento dei prodotti;

b) l'acquisizione di tutte le informazioni necegsail'accertamento;

c) il prelievo temporaneo e a titolo gratuito digingolo campione per I'esecuzione di esami e prove

4. Per l'effettuazione delle eventuali prove teleit Ministero dell'industria, del commercio e légtigianato puo’
avvalersi di organismi tecnici dello Stato o didaditori conformi alle norme della serie EN 45000¢dsi da quelli
di cui all'articolo 8, specificatamente autorizaain provvedimento del Ministero dell'industrial] demmercio e
dell'artigianato.

5. Al fine di agevolare l'attivita' di vigilanzade verifica, il fabbricante o il suo mandatariolst&o nell'Unione
europea predispone e mantiene a disposizione aleglhi di vigilanza la documentazione prevista daliggati al
presente regolamento, per il periodo di tempo gtewdagli allegati stessi.

6. Ogni constatazione da parte del Ministero aeliistria, del commercio e dell'artigianato della nonformita'
degli apparecchi e dei sistemi di protezione dastad essere utilizzati in atmosfera potenzialmesplosiva di cui
all'articolo 1 alle disposizioni del presente regoénto comporta per il fabbricante o il suo manitattabilito nel
territorio comunitario I'obbligo di far cessaraffiazione.

7. L'amministrazione vigilante, quando accertada nonformita' al presente regolamento degli apréuiedei
sistemi di protezione e dei dispositivi di cuiaflicolo 1, comma 2, destinati ad essere utiliznagitmosfera
potenzialmente esplosiva, ordina al fabbricantesua mandatario stabilito nel territorio comunibao al
responsabile dellimmissione in commercio di adettatte le misure idonee a far venir meno la gituze di
infrazione fissando un termine non superiore aargiorni.

8. Decorso inutilmente il termine di cui al comma Ministero dell'industria, del commercio e daftigianato
ordina lI'immediato ritiro dal commercio degli appechi e sistemi di protezione di cui all'articolddl presente
regolamento, a cura e spese del soggetto desimdtdfordine.

9. Nel caso in cui l'infrazione continui, il Minesb dell'industria, del commercio e dell'artigianatiotta le misure
atte a limitare o vietare l'immissione del prodatib mercato o a garantire il ritiro dal commereispese del
fabbricante o del suo mandatario stabilito neittio comunitario o del responsabile dell'immigsdn
commercio.

Art. 10. - Ritiro dal mercato.

1. Qualora sia constatato che gli apparecchitémsisdi protezione e i dispositivi di cui all'atio 1, comma 2, pur
accompagnati dalla dichiarazione di conformitaliBlizzati conformemente alla loro destinazionschiano di
pregiudicare la sicurezza delle persone, degli alhidomestici o dei beni, il Ministero dell'induistr del commercio
e dell'artigianato, previa verifica dell'esistenlz rischi segnalati, ne ordina, a cura e speséabbticante o del suo
mandatario stabilito nell'Unione europea, il ritteanporaneo dal mercato ed il divieto di utilizzam. 1l presente
comma si applica, altresi', nel caso in cui ildtanell'effettuazione dei controlli sia dovutosaliolazione degli
obblighi di tenuta della documentazione e di calazione degli interessati.

2. | provvedimenti adottati ai sensi del presemtie@o sono motivati e notificati all'interessatmn l'indicazione
dei mezzi di ricorso e del termine entro cui e'siluie ricorrere.

Art. 11. - Norma di rinvio.

1. Alle procedure di valutazione della conformiagli apparecchi, dei sistemi di protezione e éabitivi,
disciplinati dal presente regolamento, a quelleetiame delle istanze per la valutazione dellaaonta’, alle
procedure finalizzate alle autorizzazioni deglianigmi e alla vigilanza sugli organismi stessi, ata
all'effettuazione de i controlli sui prodotti, gi@icano le disposizioni dell'articolo 47 della ¢eg6 febbraio 1996, n.



52.

Art. 12. - Disposizioni transitorie.

1. Fino al 30 giugno 2003 e' ammessa la commezz&dione e la messa in servizio del materialeradettorredato
dalla certificazione di conformita’' prevista dacoki del Presidente della Repubblica n. 727 e/B.del 21 luglio
1982 e dalla legge del 17 aprile 1989, n. 150, lpeirdetta certificazione non scada prima di tata.da

2. Il certificato di conformita’ di cui al commaaitesta esclusivamente che il tipo di materialdrate e' conforme
alle norme armonizzate.

3. Gli organismi di certificazione di cui all'artilo 8, ai fini della valutazione di conformita'@lilisposizioni del
presente regolamento del materiale elettrico immeabmercato prima del 1 luglio 2003, tengono oaldi

risultati delle prove e delle verifiche effettuatebase alle norme di cui al comma 1.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atrmativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunquetspi osservarlo e di farlo osservare.

ALLEGATO I. - CRITERI PER LA CLASSIFICAZIONE DEI GR UPPI DI APPARECCHI IN
CATEGORIE.

(art. 1, comma 5, lettera f)

1. Gruppo di apparecchi .

a) La categoria M 1 comprende gli apparecchi progettati e, eventuaeelotati di mezzi di protezione speciali
supplementari per funzionare conformemente ai petamperativi stabiliti dal fabbricante e assiaeran livello di
protezione molto elevato.

Gli apparecchi di questa categoria sono destingivari in sotterraneo nelle miniere e nei lorgianti di
superficie esposti al rischio di sprigionamentguiu’ e/o di polveri combustibili.

Gli apparecchi di questa categoria devono rimaopegativi in atmosfera esplosiva, anche in cagpudsto
eccezionale dell'apparecchio e sono caratteridaathezzi di protezione tali che:

- in caso di guasto di uno dei mezzi di protezi@meno un secondo mezzo indipendente assicivelld di
sicurezza richiesto,

oppure

- al verificarsi di due guasti indipendenti l'unallthltro, sia garantito il livello di sicurezzahiesto.

Gli apparecchi di questa categoria devono soddisfarequisiti supplementari di cui all'allegatpduinto 2.0.1.

b) La categoria M 2 comprende gli apparecchi progettati per funziomargormemente ai parametri operativi
stabiliti dal fabbricante e basati su un livellgpdotezione elevato.

Gli apparecchi di questa categoria sono destingivari in sotterraneo nelle miniere e nei lorgianti di
superficie esposti al rischio di sprigionamentguiu’ e/o di polveri combustibili;

in presenza di atmosfera potenzialmente esplokiiaentazione di energia di questi apparecchirdble poter
essere interrotta.

| mezzi di protezione relativi agli apparecchi degta categoria assicurano il livello di protezidobiesto durante
il funzionamento normale, compreso in condizioriuttizionamento gravose, segnatamente quelle ngutta forti
sollecitazioni e da continue variazioni ambientali.

Gli apparecchi di questa categoria devono soddisfarequisiti supplementari di cui all'allegatpduinto 2.0.2.

2. Gruppo di apparecchi ll

a) La categoria 1comprende gli apparecchi progettati per funziowargormemente ai parametri operativi stabiliti
dal fabbricante e garantire un livello di protedanolto elevato.

Gli apparecchi di questa categoria sono destinagimabienti in cui si rileva, sempre, spesso o peghi periodi,
un‘atmosfera esplosiva dovuta a miscele di ariase wapori, nebbie o miscele di aria e polveri.

Gli apparecchi di questa categoria devono assieuiréivello di protezione richiesto, anche in cai@uasto
eccezionale dell'apparecchio e sono caratteridaathezzi di protezione tali che:

- in caso di guasto di uno dei mezzi di protezi@meno un secondo mezzo indipendente assicivelld di
sicurezza richiesto,

oppure



- qualora si manifestino due guasti indipendendi dall'altro, il livello di protezione richiestoasgarantito.
Gli apparecchi di questa categoria devono sodaisfarequisiti supplementari di cui all'allegatpdunto 2.1.

b) La categoria 2comprende gli apparecchi progettati per funziorargormemente ai parametri operativi stabiliti
dal fabbricante e garantire un livello di proteaaevato.

Gli apparecchi di questa categoria sono destigiadirabienti in cui vi ' probabilita’ che si mantfes atmosfere
esplosive dovute a gas, vapori, nebbie o miscedeigie polveri.

| mezzi di protezione relativi agli apparecchi diegta categoria devono garantire il livello di paddne richiesto
anche in presenza di anomalie ricorrenti o diféitfunzionamento degli apparecchi di cui occorriguabmente

tener conto.

Gli apparecchi di questa categoria devono sod@isfarequisiti supplementari di cui all'allegatpdunto 2.2.

c) La categoria 3comprende gli apparecchi progettati per funziomargormemente ai parametri operativi stabiliti
dal fabbricante e garantire un livello di protedarormale.

Gli apparecchi di questa categoria sono destiladgimabienti in cui vi sono scarse probabilita’ chaanifestino, e
comunque solo per breve tempo, atmosfere espldsivate a gas, vapori, nebbie o miscele di arialespio

Gli apparecchi di questa categoria devono garaihfikello di protezione richiesto a funzionamentormale.

Gli apparecchi di questa categoria devono sod@isfarequisiti supplementari di cui all'allegatpdunto 2.3.

ALLEGATO Il. - REQUISITI ESSENZIALI IN MATERIADIS ICUREZZA E DI SALUTE PER LA
PROGETTAZIONE E LA COSTRUZIONE DI APPARECCHI E SIST EMI DI PROTEZIONE DESTINATI
AD ESSERE UTILIZZATI IN ATMOSFERA POTENZIALMENTE ES PLOSIVA.

(art. 2, comma 2)

OSSERVAZIONI PRELIMINARI.

A. Occorre tener conto delle conoscenze tecnolegishggette a rapida evoluzione, nonche' appligagiequanto
possibile, con la massima celerita’

B. Per i dispositivi di cui all'articolo 1, commaizZequisiti essenziali si applicano soltanto @ecsnecessari per la
manipolazione ed il funzionamento sicuri ed affitlgi®er quanto concerne i rischi di esplosione.

1. REQUISITI COMUNI RELATIVI AGLI APPARECCHI E SIST EMI DI PROTEZIONE.
1.0. Requisiti generali.

1.0.1. Principi della sicurezza integrata contredplosioni.

Gli apparecchi e sistemi di protezione destinatesskre utilizzati in atmosfera potenzialmentecssyph devono
essere progettati secondo il principio della sizmaentegrata contro le esplosioni.

A tal fine il fabbricante prende le misure neceigsper:

- evitare anzitutto, per quanto possibile, cheagfparecchi e sistemi di protezione producano eitibe=ssi stessi
atmosfere esplosive;

- impedire l'innesco all'interno di un‘atmosferplesiva tenendo conto della natura di ciascunaestegpotenziale
di innesco, elettrica e non elettrica;

- qualora, malgrado tutto, si produca un'esplos@vepuo’ mettere in pericolo persone e, eventugbnanimali
domestici o beni con un effetto diretto o indiretoffocarla immediatamente e/o circoscrivere laazoolpita dalle
fiamme e dalla pressione derivante dall'esplosiseegndo un livello di sicurezza sufficiente.

1.0.2. Gli apparecchi e i sistemi di protezioneal®vessere progettati e costruiti tenendo preseatituali difetti di
funzionamento, per evitare al massimo le situazienicolose.
Va considerata anche 'eventualita’ di un impiegate, ragionevolmente prevedibile.

1.0.3. Condizioni particolari di controllo e manozéne.
Gli apparecchi e sistemi di protezione soggetthigdizioni particolari di controllo e manutenzionevdno essere
progettati e costruiti in funzione di tali condimio

1.0.4. Condizioni ambientali circostanti.
Gli apparecchi e sistemi di protezione devono esgergettati e costruiti in funzione delle condigiambientali



circostanti esistenti o prevedibili.

1.0.5. Marcatura.

Su ciascun apparecchio e sistema di protezionendefigurare in modo leggibile e indelebile almeaséguenti
indicazioni:

- nome e indirizzo del fabbricante;

- marcatura CE (cfr. allegato X, punto A);

- designazione della serie o del tipo;

- numero di serie (se esiste);

- anno di costruzione;

- marcatura specifica di protezione dalle espladion seguita dal simbolo del gruppo di appareectiella
categoria,

- per il gruppo di apparecchi Il, la lettera "Gel@tiva alle atmosfere esplosive dovute alla presein gas, di vapori
o di nebbie)

elo

la lettera "D" relativa alle atmosfere esplosiveute alla presenza di polveri.

Essi devono inoltre recare, qualora cio' paia resrés tutte le indicazioni indispensabili all'irego in condizioni
di sicurezza.

1.0.6. Istruzioni per l'uso.

a) Ogni apparecchio e sistema di protezione deseregorredato di istruzioni per I'uso, contenaimieno le
seguenti indicazioni:

- un richiamo alle indicazioni previste per la n&tra, ad eccezione del numero di serie (cfr. plirdd),
eventualmente completate dalle indicazioni che gussgevolare la manutenzione (ad esempio: indirizz
dell'importatore, del riparatore, ecc.);

- le istruzioni per effettuare senza rischi:

- la messa in servizio,

- I'impiego,

- il montaggio e lo smontaggio,

- la manutenzione (ordinaria o straordinaria),

- l'installazione,

- la regolazione;

- se necessario, l'indicazione delle zone perieotitsiate in prossimita’ degli scarichi di pression

- Sse necessario, le istruzioni per la formazione;

- ulteriori indicazioni necessarie per valutarep cognizione di causa, se un apparecchio di uregoeh indicata
oppure un sistema di protezione possa esserezatiizenza pericoli nel luogo e nelle condizioringhiego
previsti;

- i parametri elettrici, di pressione, le temperatmnassime delle superfici o altri valori limite;

- eventualmente, le condizioni di impiego particlaomprese le indicazioni relative agli errotisb rivelatisi piu'’
probabili in base all'esperienza,;

- Se necessario, le caratteristiche essenziali siegmenti che possono essere montati sull'apphi@o sul sistema
di protezione.

b) Le istruzioni per I'uso sono redatte in unaeligue comunitarie dal fabbricante o dal suo ratemib stabilito
nella Comunita'.

Alla messa in servizio, ogni apparecchio o sistdinaotezione deve essere corredato della tradaziodette
istruzioni in italiano.

Alla traduzione provvede il fabbricante o il suondatario stabilito nella Comunita’, ovvero la pesche immette
I'apparecchio o il sistema di protezione in Italia.

Tuttavia, le istruzioni per la manutenzione desé@rapersonale specializzato alle dipendenze dblifzante o del
suo mandatario possono essere redatte in unarsgla lcomunitaria compresa da detto personale.

c) Le istruzioni per I'uso contengono piani e scheacessari alla messa in servizio, alla manutewgzio
all'ispezione, alla verifica del corretto funzioremo e, eventualmente, alla riparazione dell'amzhie o del
sistema di protezione, nonche' tutte le istruzigiti, segnatamente in materia di sicurezza.

d) Per quanto riguarda gli aspetti di sicurezza)sjasi documentazione relativa all'apparecchibsistema di
protezione non deve essere in contraddizione cwtriezioni per l'uso.

1.1. Selezione dei materiali.

1.1.1. I materiali utilizzati nella costruzione diegpparecchi e dei sistemi di protezione non devorovocare
l'innesco di un'esplosione, tenuto conto dellessdtthzioni di funzionamento prevedibili.

1.1.2. Nei limiti delle condizioni di impiego presté dal fabbricante, fra i materiali utilizzati edmponenti



dell'atmosfera esplosiva non deve prodursi alceaaione che possa deteriorare la situazione e gten quanto
concerne la prevenzione delle esplosioni.

1.1.3. I materiali debbono essere scelti in modoidambiamenti prevedibili delle loro carattedbt e la
compatibilita’ con altri materiali impiegati congtamente non diminuiscano la protezione assicuirafzrticolare
per quanto riguarda la resistenza alla corrosilanessistenza all'usura, la conducibilita’ elettyia resistenza agli
urti, I'invecchiamento e gli effetti delle varianiadi temperatura.

1.2. Progettazione e fabbricazione.

1.2.1. Gli apparecchi e sistemi di protezione delobessere progettati e fabbricati tenendo conte dehoscenze
tecnologiche in materia di protezione contro ld@spni, affinche’ essi possano funzionare in msidaro per tutta
la durata di funzionamento prevista.

1.2.2. | componenti destinati ad essere inseritil@zzati come pezzi di ricambio negli apparecehiei sistemi di
protezione debbono essere progettati e fabbritatiado che, se montati secondo le istruzioni debfi@ante,
abbiano una sicurezza di funzionamento adeguaitaitgo cui sono destinati, per quanto riguardartdezione
contro le esplosioni.

1.2.3. Sistema di costruzione stagna e prevendendifetti di tenuta.

Per gli apparecchi che possono essere all'origigasio di polveri infiammabili, si debbono prevezlger quanto
possibile, solo ambienti chiusi.

Se detti apparecchi presentano aperture o difgndita, questi devono, per quanto possibilesifathe le
emissioni di gas o di polveri non possano provacaiesterno, la formazione di atmosfere esplosive

Gli orifizi di riempimento e di svuotamento debbaggsere concepiti ed attrezzati in modo da limjarenomento
del riempimento e dello svuotamento, per quantsipds, le emissioni di materie infammabili.

1.2.4. Depositi di polveri.

Gli apparecchi e sistemi di protezione utilizzatzone polverose debbono essere progettati in madwmn
provocare l'infiammazione dei depositi di polvdrecsi formano sulla loro superficie.

Di norma, i depositi delle polveri debbono essamitati al massimo. La pulizia degli apparecchistesni di
protezione deve essere agevole.

Le temperature superficiali delle parti degli agzahi debbono essere nettamente inferiori alle ¢ézatpre
d'incandescenza delle polveri che vi si depositano.

Occorre tener conto dello spessore dello strapmldieri che si depositano e, se necessario, premdisure di
limitazione delle temperature, allo scopo di edtan accumulo di calore.

1.2.5. Mezzi di protezione supplementari.

Gli apparecchi e sistemi di protezione che possmsere esposti a determinati tipi di sollecitazesterne debbono
essere dotati, se necessario, di mezzi di protesgapplementari.

Gli apparecchi debbono poter resistere alle stdleicini cui sono soggetti senza che la protezioméro le
esplosioni subisca alterazioni.

1.2.6. Apertura senza pericoli.

Se gli apparecchi e sistemi di protezione son@glhti in un contenitore (rigido o flessibile) fante parte della
protezione stessa contro le esplosioni, questo petex essere aperto soltanto con un attrezzoadpexppure con
misure di protezione adeguate.

1.2.7. Protezione contro altri rischi Gli apparéazkistemi di protezione devono essere progettedistruiti in
modo da:

a) evitare i rischi di ferite o altre lesioni dovatcontatti diretti o indiretti;

b) evitare che si producano temperature supeifibédle parti accessibili o irradiamenti atti a gesre pericoli;

c) eliminare i pericoli di carattere non elettriggcontrati in base all'esperienza;

d) far si' che le condizioni di sovraccarico préxigon determinino situazioni pericolose.

Quando, per gli apparecchi e sistemi di protezioriechi di cui al presente paragrafo sono contathgotalmente
o parzialmente, da altre direttive comunitarigpiesente direttiva non si applica o cessa di esgggkcata per detti
apparecchi e sistemi di protezione e per detthriscpartire dall'applicazione di tali direttivpexifiche.

1.2.8. Sovraccarico degli apparecchi.

Allo scopo di evitare di sovraccaricare pericolosata gli apparecchi occorre, prevedere, fin dal erdmdella
loro progettazione, dispositivi integrati di miszi@ne, di comando e di regolazione quali limitattirsovracorrente,
limitatori di temperatura, interruttori di pressedifferenziale, flussometri, rele' a temporizzataontagiri e/o



dispositivi di controllo analoghi.

1.2.9. Sistemi di protezione antideflagrante.

Se delle parti che possono innescare un'atmosfptaséva sono chiuse in un contenitore flessituézorre
accertarsi che questo resista alla pressione gatapda un'esplosione interna di una miscela gsples impedisca
la trasmissione dell'esplosione all'atmosfera essgdocircostante.

1.3. Sorgenti potenziali di innesco di esplosione.

1.3.1. Pericoli derivanti da varie sorgenti di inoe di esplosione Si devono evitare sorgenti padérdi innesco
quali scintille, fiamme, archi elettrici, temperadisuperficiali elevate, emissioni di energia acastradiazioni
ottiche, onde elettromagnetiche o altre sorgenti.

1.3.2. Pericoli provenienti dall'elettricita’ stati
Occorre evitare, con misure appropriate, formazitir@riche elettrostatiche che potrebbero prowwsaariche
pericolose.

1.3.3. Pericoli derivanti dalle correnti elettrigh@rassite e dalle fughe di corrente.

Occorre impedire che nelle parti conduttrici degiparecchi si formino correnti elettriche parassiti fuga, che
diano luogo, per esempio, alla formazione di caortigericolose, al riscaldamento delle superfie scintille in
grado di provocare un innesco.

1.3.4. Pericoli risultanti da surriscaldamento.

In fase di progettazione occorre, per quanto pdesiwitare il surriscaldamento degli apparecabivpcato da
attriti o urti che possono prodursi, ad esempibcaso di parti in moto relativo o per compenewaei di corpi
estranei.

1.3.5. Pericoli dovuti a fenomeni di compensazideke pressioni | processi di compensazione de#egioni
devono essere regolati, sin dalla progettaziospetiivamente con dispositivi integrati di misuceng, di controllo
o di regolazione, in modo da non provocare ondealtudi compressione che possono provocare inhesch

1.4. Pericoli derivanti da perturbazioni esterne.

1.4.1. Gli apparecchi e sistemi di protezione devessere progettati e fabbricati in modo da svelgen la
massima sicurezza la funzione per la quale sonagpireanche in presenza di variazioni ambientiiliensioni
parassite, di umidita’, di vibrazioni, di inquinamtieo di altre perturbazioni esterne, tenuto catgolimiti delle
condizioni di impiego indicati dal fabbricante.

1.4.2. Le parti degli apparecchi devono esserewte@lle sollecitazioni meccaniche e termicheipte\e resistere
all'azione aggressiva delle sostanze presentivegdiili.

1.5. Requisiti delle attrezzature di sicurezza.

1.5.1. | dispositivi di sicurezza debbono funzienardipendentemente dai dispositivi di misuraziert comando
necessari all'esercizio.

Per quanto possibile, il guasto di un dispositiveicurezza deve essere individuato con sufficieapédita’, con
l'ausilio di mezzi tecnici appropriati, in modo ddurre al minimo le probabilita’ di insorgenzauiia situazione
pericolosa.

Di norma, va applicato il principio della sicurezzssitiva (fail- safe).

Di norma, i comandi di sicurezza debbono agiret@dinente sugli organi di controllo interessati,zen
intermediazione del software.

1.5.2. Per quanto possibile, in caso di guastaidesitivi di sicurezza, gli apparecchi e/o ieist di protezione
devono essere messi in posizione di sicurezza.

1.5.3. | sistemi di arresto d'emergenza dei digposi sicurezza devono, per quanto possibileesssnuniti di un
sistema di blocco che impedisca la ripresa nomibmale del funzionamento. Un nuovo ordine di awéve poter
agire sul funzionamento normale soltanto dopo @hetato deliberatamente reinserito il sistemalatidn che
impedisce la ripresa del funzionamento.

1.5.4. Dispositivi di segnalazione e di comando.
Se utilizzati, i dispositivi di segnalazione e dintando debbono essere progettati secondo prirrgjphemici, per



ottenere la massima sicurezza di impiego per quéarda il rischio di esplosione.

1.5.5. Requisiti applicabili ai dispositivi con fzioni di misurazione, destinati alla protezionetcome esplosioni.
| dispositivi con funzioni di misurazione, per qt@aniguarda apparecchi utilizzati in atmosfera patelmente
esplosiva, devono essere progettati e costruitiodo conforme alle capacita’ di funzionamento pléik e alle
loro condizioni speciali di impiego.

1.5.6. In caso di necessita', la precisione difete la capacita’ di funzionamento dei dispositdn funzioni di
misurazione devono poter essere controllate.

1.5.7. Nella progettazione dei dispositivi con fiamk di misurazione, si deve tener conto di un fioeite di
sicurezza che garantisca che la soglia di allaimalsbastanza lontana dai limiti di esplosivita'@/innesco
dell'atmosfera da analizzare, prendendo segnatanrenbnsiderazione le condizioni di funzionamento
dell'impianto e le possibili imprecisioni dei sistedi misurazione.

1.5.8. Rischi provenienti dal software.
Gia' in fase di progettazione degli apparecchstesii di protezione e dei dispositivi di sicurezpanandati da
software, occorre tenere conto particolarmenteigdehi provenienti dalle anomalie dei programmi.

1.6. Integrazione dei requisiti di sicurezza del stema.

1.6.1. Gli apparecchi e sistemi di protezione ipooati in processi automatici che deviano dalledizioni di
funzionamento previste debbono poter essere digineanualmente, purche' cio' non compromettaoledizioni
generali di sicurezza.

1.6.2. Le energie accumulate devono essere dissighimodo piu’ rapido e sicuro possibile, oppsotaite, quando
sono azionati gli interruttori di emergenza, in math non costituire una fonte di pericolo.
Cio' non vale per le energie accumulate con mediadirochimici.

1.6.3. Pericoli derivanti dalle interruzioni di cente Gli apparecchi e sistemi di protezione inuuinterruzione
della corrente puo' peggiorare la situazione dicpér devono poter essere mantenuti in condizioni d
funzionamento sicure indipendentemente dal redtingganto.

1.6.4. Rischi derivanti dagli allacciamenti.

Gli apparecchi e sistemi di protezione devono essamiti di adeguate entrate per i cavi e per fedatture.
Quando gli apparecchi e sistemi di protezione stestinati ad essere utilizzati congiuntamente tdagdparecchi e
sistemi di protezione, le interfacce non devondittoge una fonte di pericolo.

1.6.5. Installazione di dispositivi di allarme guaérti integranti di un apparecchio.

Qualora un apparecchio o un sistema di protezi@ndatato di dispositivi di individuazione o dialine destinati a
controllare la formazione di un'atmosfera esplasia/ono essere fornite le indicazioni necessamiepllocare
detti dispositivi nei luoghi appropriati.

2. REQUISITI SUPPLEMENTARI PER GLI APPARECCHI.
2.0. Requisiti applicabili agli apparecchi della ctegoria M del gruppo .
2.0.1. Requisiti applicabili agli apparecchi deliegoria M 1 del gruppo I.

2.0.1.1. Gli apparecchi devono essere progetfatilericati in modo che non si attivino sorgentirdiesco, neanche
in caso di anomalie eccezionali dell'apparecchio.

Essi devono essere muniti di strumenti di protezitah che

- in caso di guasto di uno degli strumenti di praiae, almeno un secondo strumento indipendenteuaiss livello
di protezione richiesto

oppure

- se si manifestano due anomalie indipendenti ldaikaltra, sia assicurato il livello di protezerichiesto.

Se necessario, detti apparecchi debbono esserdi dispeciali strumenti supplementari di proteapohe
debbono restare operativi in presenza atmosfetesgp.

2.0.1.2. Se necessario, gli apparecchi devonoefagricati in modo che la polvere non possa parest
all'interno.



2.0.1.3. Per evitare l'infliammazione delle polersospensione, le temperature superficiali dggpiaaecchi devono
essere nettamente inferiori alla temperatura éhimfazione della miscela aria- polvere prevedibile.

2.0.1.4. Gli apparecchi devono essere progettatiado che sia possibile aprirne le parti che posswostituire
sorgente di innesco soltanto in assenza di energi@ondizioni intrinseche di sicurezza. Qualooa sia possibile
disattivare gli apparecchi, il fabbricante deve@p@ un'etichetta di avvertimento sulle parti aitirdegli
apparecchi.

Se necessario, gli apparecchi devono essere dotagccanismi di apertura supplementari adeguati.

2.0.2. Requisiti applicabili agli apparecchi dediegoria M 2 del gruppo I.

2.0.2.1. Gli apparecchi devono essere muniti dizingizorotezione in modo che non possano attivargjenti di
innesco durante il funzionamento normale, neppu®ndizioni di esercizio gravose, dovute in patice ad un
uso severo dell'apparecchio e a continue variaziofiientali.

In presenza di atmosfere esplosive, 'alimentazéiremergia di detti apparecchi dovrebbe poterresséerrotta.

2.0.2.2. Gli apparecchi devono essere progettatiado che I'apertura delle parti che possono cargtitina
sorgente di innesco sia possibile soltanto in assdnenergia o con meccanismi di apertura appatp@ualora
non sia possibile disattivare gli apparecchi, lilfdacante deve apporre un'etichetta di avvertimsntie parti
apribili degli apparecchi.

2.0.2.3. Per quanto concerne le misure di protezeamtro le esplosioni derivanti dalla presenzaadieri, devono
essere rispettati i requisiti corrispondenti deliéegoria M 1.

2.1. Requisiti applicabili agli apparecchi della ctegoria 1 del gruppo Il.

2.1.1. Atmosfera esplosiva dovuta alla presenzgslj vapori o nebbie 2.1.1.1. Gli apparecchi deassere
progettati e fabbricati in modo da evitare chettivissorgenti di innesco, anche quelle derivamtiusha anomalia
eccezionale dell'apparecchio.

Essi devono essere muniti di strumenti di protezitathi che:

- in caso di guasto di uno degli strumenti di praiae, almeno un secondo strumento indipendenteuaiss livello
di protezione richiesto

oppure

- se si manifestano due anomalie indipendenti ldaikaltra, sia assicurato il livello di protezerchiesto.

2.1.1.2. Per gli apparecchi le cui superfici possascaldarsi, occorre fare in modo che, ancherpdgiori
ipotesi, non venga raggiunta la temperatura sugpaldi massima prescritta.

Devono essere presi in considerazione anche gleatimi temperatura derivanti da un accumulo doiak da
reazioni chimiche.

2.1.1.3. Gli apparecchi devono essere progettatiddo che sia possibile aprirne le parti che passwostituire
sorgente di innesco soltanto in assenza di energiaondizioni intrinseche di sicurezza. Qualooa sia possibile
disattivare gli apparecchi, il fabbricante deve@p@ un'etichetta di avvertimento sulle parti aitirdegli
apparecchi.

Se necessario, gli apparecchi devono essere dotadgccanismi di apertura supplementari adeguati.

2.1.2. Atmosfera esplosiva dovuta alla presenzaistiele aria- polveri.

2.1.2.1. Gli apparecchi devono essere progetfatilericati in modo da evitare l'infliammazione desoele aria-
polveri, anche quelle dovute ad un‘anomalia ecoatéodell'apparecchio.

Essi devono essere muniti di strumenti di protezith che:

- in caso di guasto di uno degli strumenti di praiae, almeno un secondo strumento indipendenteuaiss livello
di protezione richiesto

oppure

- se si manifestano due anomalie indipendenti ldaikaltra, sia assicurato il livello di protezerichiesto.

2.1.2.2. Se necessario, gli apparecchi devonoessstruiti in modo che la penetrazione o la fusmita di polveri
sia possibile solo nei punti dell'apparecchio m# tal fine.
Anche le entrate dei cavi e dei raccordi devonalsddre a questo requisito.

2.1.2.3. Per evitare l'infliammazione delle polersospensione, le temperature superficiali dedldi plegli



apparecchi devono essere nettamente inferiortetgeratura di infammazione della miscela ariaspol
prevedibile.

2.1.2.4. Per quanto concerne l'apertura senzagbedt parti dell'apparecchio, si applica il requugli cui al punto
2.1.1.3.

2.2. Requisiti applicabili agli apparecchi della ceegoria 2 del gruppo II.
2.2.1. Atmosfera esplosiva dovuta alla presenzmslj vapori o nebbie.

2.2.1.1. Gli apparecchi devono essere progettatblgricati in modo da evitare le sorgenti di inregsanche in caso
di anomalie ricorrenti o di difetti di funzionamendegli apparecchi di cui occorre abitualmente tenato.

2.2.1.2. Le parti degli apparecchi devono esseggitate e costruite in modo che le temperaturerfajade
massima prescritta non sia superata, neppure seligaui i rischi provengano da situazioni anoirpegviste dal
fabbricante.

2.2.1.3. Gli apparecchi devono essere progettatidado che I'apertura delle parti che possono cargtisorgente di
innesco sia possibile soltanto in assenza di em@rgitraverso meccanismi di apertura adeguatilo@uaon sia
possibile disattivare gli apparecchi, il fabbricadeve apporre un'etichetta di avvertimento sl ppribili degli
apparecchi.

2.2.2. Atmosfera esplosiva dovuta alla presenzaistiele aria- polveri.

2.2.2.1. Gli apparecchi devono essere progetfatilericati in modo da evitare l'infliammazione deogle aria-
polveri, anche quella derivante da anomalie riatie da difetti di funzionamento degli appareathéui occorre
abitualmente tener conto.

2.2.2.2. Per quanto concerne le temperature dgdlerici, si applica il requisito di cui al puntol22.3.

2.2.2.3. Per quanto concerne la protezione coatpmlvere, si applica il requisito di cui al pud.2.2.

2.2.2.4. Per quanto concerne l'apertura senzagbedelle parti di apparecchi, si applica il regoigli cui al punto
2.2.1.3.

2.3. Requisiti applicabili agli apparecchi della ctegoria 3 del gruppo Il.
2.3.1. Atmosfera esplosiva dovuta alla presenzmslj vapori o nebbie.

2.3.1.1. Gli apparecchi devono essere progettisuiti in modo da evitare le sorgenti di innepeevedibili
durante il funzionamento normale.

2.3.1.2. Nelle condizioni di funzionamento previdéetemperature superficiali non devono supertermperature
massime indicate. Un eventuale superamento efdblle, in casi ecezionali, se il fabbricante aalotisure di
protezione speciali supplementari.

2.3.2. Atmosfera esplosiva dovuta alla presenzaistiele aria- polveri.

2.3.2.1. Gli apparecchi devono essere progettisguiti in modo che le sorgenti di innesco prebiéidn
condizioni normali di funzionamento non rischinardfiammare le miscele aria-polveri.

2.3.2.2. Per quanto concerne le temperature safadirfiva applicato il requisito di cui al puntal22.3.

2.3.2.3. Gli apparecchi, comprese le entrate deiedei raccordi previsti, devono essere fabbirtesitendo conto
delle dimensioni delle particelle di polveri peredire la formazione di miscele potenzialmenteaspé aria-
polveri o di depositi di polvere pericolosi all&mho.

3. REQUISITI SUPPLEMENTARI PER | SISTEMI DI PROTEZI ONE.

3.0. Requisiti generali.



3.0.1. | sistemi di protezione devono essere dimeas in modo da ricondurre gli effetti di un'espione ad un
livello di sicurezza sufficiente.

3.0.2. | sistemi di protezione devono essere ptatje&t installati in modo da impedire che le esiolioissi
trasmettano pericolosamente per reazione a cafgna®irraggiamento del calore e che le esplosioinasformino
sul nascere in detonazioni.

3.0.3. In caso di interruzione dell'alimentazioirgstemi di protezione devono conservare la capadii
funzionamento per un periodo adeguato, onde e\sftrazioni pericolose.

3.0.4. | sistemi di protezione non devono preserd@omalie di funzionamento dovute a perturbazsterne.
3.1. Studio e progettazione.

3.1.1. Caratteristiche dei materiali.

La pressione e la temperatura massime di riferimpat lo studio delle caratteristiche dei matesalio la
pressione prevedibile in caso di esplosione inrascan condizioni di esercizio estreme e l'effetisiscaldamento
provocato dalla famma prevedibile.

3.1.2. | sistemi di protezione progettati per reses alle esplosioni o contenerle devono resistfmnda d'urto
senza perdere la loro integrita'.

3.1.3. Gli accessori collegati ai sistemi di pradee devono resistere alla pressione massima ftisispe prevista,
senza perdere la capacita' di funzionamento.

3.1.4. Nello studio e nella progettazione dei sistdi protezione, si deve tener conto delle consaga derivanti
dalla pressione sulle attrezzature periferichelle subature di allacciamento.

3.1.5. Scarichi.

Se si prevede che i sistemi di protezione utilizzatanno sollecitati al di la' della loro resigtansi dovranno
prevedere fin dalla progettazione scarichi adeguh# non espongano a pericoli il personale chregi nelle
vicinanze.

3.1.6. Sistemi di soffocamento delle esplosioni.

| sistemi di soffocamento delle esplosioni devosseee studiati e progettati in modo che, in casoaiiente,
controllino il piu' rapidamente possibile I'esptos sul nascere e la contrastino in modo ottintaleendo conto
dell'aumento di pressione piu' rapido e della poessmassima dell'esplosione.

3.1.7. Sistemi di disinserimento.

| sistemi previsti per disinserire determinati amgahi sul nascere dell'esplosione, con dispositieiguati ed entro
brevissimo tempo, devono essere studiati e pragettanodo da rimanere stagni alla trasmissionéade@mma
interna e conservare la resistenza meccanicacwidizioni di funzionamento.

3.1.8. | sistemi di protezione devono poter esseegrati nei circuiti con una soglia di allarmesgdata, affinche’,
in caso di necessita’', vengano interrotti I'arevtuscita dei prodotti e vengano disinserite quplrti degli
apparecchi che non garantiscono piu' un funzionsorsgouro.

ALLEGATO IIl. - MODULO: ESAME CE DEL TIPO.

(art. 6, comma 1, lettera a).

1. Questo modulo descrive la parte della procedanacui un organismo notificato accerta e dich@m@un
esemplare rappresentativo della produzione corsepddisfa le disposizioni della direttiva acbesdative.

2. La domanda di esame CE del tipo dev'esseremiadaalal fabbricante o dal suo mandatario stahiila
Comunita' ad un organismo notificato di sua scelta.

La domanda deve contenere:

- il nome e l'indirizzo del fabbricante e, qualtaalomanda sia presentata dal suo mandatario, dnutme e
l'indirizzo di quest'ultimo;

- una dichiarazione scritta che la stessa domaoda&nstata presentata a nessun altro organisrificatot



- la documentazione tecnica descritta al paragdafo

Il richiedente mette a disposizione dell'organismtficato un esemplare rappresentativo della pzahe
considerata, qui di seguito denominato "tipo". gamismo notificato puo' chiedere altri esemplatiodgtesso tipo
gualora sia necessario per eseguire il programrmeode.

3. La documentazione tecnica deve consentire diad la conformita’ del prodotto ai requisiti dedlirettiva; deve
comprendere, nella misura necessaria a tale vauezl progetto, la fabbricazione e il funzionartedel prodotto
e contenere, nella misura necessaria ai fini dellatazione:

- una descrizione generale del tipo;

- disegni di progettazione e fabbricazione, nonghechemi di componenti, sottounita’, circuitice

- la descrizione e le spiegazioni necessarie altapcensione di tali disegni e schemi ed al funziosato del
prodotto;

- un elenco delle norme di cui all'articolo 3, apgie in tutto o in parte, e la descrizione dediizioni adottate per
soddisfare i requisiti essenziali qualora non sistate applicate le norme di cui a detto articolo;

- i risultati dei calcoli di progetto e degli esami

- i rapporti sulle prove effettuate.

4. L'organismo notificato.

4.1. esamina la documentazione tecnica, verifieaildipo sia stato fabbricato in conformita’ caet
documentazione ed individua gli elementi progettatonformita’ delle disposizioni delle norme di all'articolo 3
nonche' gli elementi progettati senza applicaidposizioni previste da tali norme;

4.2. effettua o fa effettuare gli esami appropae prove necessarie per verificare se le sahizidottate dal
fabbricante soddisfano i requisiti essenziali @glalamento qualora non siano state applicate im&aii cui
all'articolo 3;

4.3. effettua o fa effettuare gli esami appropae prove necessarie per verificare se, qualdadbricante abbia
deciso di conformarsi alle norme relative, talimersiano state effettivamente applicate;

4.4, concorda con il richiedente il luogo in cuiggami e le necessarie prove devono essere afiettu

5. Se il tipo soddisfa le disposizioni del regolatoe I'organismo notificato rilascia un attestateshme CE del tipo
al richiedente. L'attestato deve contenere il nerfiadirizzo del fabbricante, le conclusioni detme e i dati
necessari per l'identificazione del tipo approvato.

All'attestato €' allegato un elenco dei fascicigihgicativi della documentazione tecnica, di corjanismo
notificato conserva una copia.

Se al fabbricante viene negato il rilascio di uestato di esame del tipo, I'organismo notificagweadfornire motivi
dettagliati per tale rifiuto e prendere in esame.uf(N.d.R. testo mancante nella G.U.)]

6. Il richiedente informa l'organismo notificatoectietiene la documentazione tecnica relativa t@libttto di esame
CE del tipo di tutte le modifiche all'apparecchialsistema di protezione approvato che devoneeiee
un'ulteriore approvazione qualora tali modifichegano influire sulla conformita’ ai requisiti essah o modalita'
di uso prescritte del prodotto. Questa nuova agzione viene rilasciata sotto forma di un completmen
dell'attestato originale di esame CE del tipo.

7. Ogni organismo notificato comunica agli altrjanismi notificati le informazioni utili riguardargli attestati di
esame CE del tipo ed i complementi rilasciati ieatit

8. Gli altri organismi notificati possono ottenea@pia degli attestati di esame CE del tipo e/datei complementi.
Gli allegati degli attestati sono tenuti a dispasie degli altri organismi notificati.

9. Il fabbricante o il suo mandatario stabilitolagComunita’ conserva, insieme con la documentaziecnica,
copia degli attestati di esame CE del tipo e da tmmplementi per almeno dieci anni dall'ultimaadai
fabbricazione dell'apparecchio o sistema di protezi

Nel caso in cui ne' il fabbricante ne' il suo maada siano stabiliti nella Comunita’, I'obbligotdnere a
disposizione la documentazione tecnica incombepalfaona responsabile dell'immissione del prodattanercato
comunitario.

ALLEGATO IV. - MODULO: GARANZIA QUALITA' PRODUZIONE



(art. 6, comma 1, lettera a).

1. Questo modulo descrive la procedura con cabbficante che soddisfa agli obblighi del parageagbaccerta e
dichiara che i prodotti in questione sono confoairtipo oggetto dell'attestato di esame CE del éipoddisfano i
requisiti del regolamento ad essi applicabiliablbricante o il suo mandatario stabilito nella Caitai appone la
marcatura CE a ciascun apparecchio e redige uh&dizione di conformita’. La marcatura CE deviesse
accompagnata dal numero d'identificazione dellioisgao responsabile della sorveglianza di cui ahgeaafo 4.

2. Il fabbricante deve utilizzare un sistema gqaaépprovato per la produzione, eseguire l'ispezete prove
dell'apparecchio finito secondo quanto specifiedtparagrafo 3, e dev'essere assoggettato allagli@nza di cui al
paragrafo 4.

3. Sistema qualita'.

3.1. Il fabbricante presenta una domanda di valom&zdel suo sistema qualita’ per gli apparecdbré@ssati ad un
organismo natificato di sua scelta.

La domanda deve contenere:

- tutte le informazioni utili sulla categoria diqaiotti prevista;

- la documentazione relativa al sistema qualita’;

- eventualmente, la documentazione tecnica relatiti@o approvato e una copia dell'attestato dires CE del tipo.

3.2. Il sistema di qualita’ deve garantire la comita’ degli apparecchi al tipo oggetto dell'atgsidi esame CE del
tipo e ai requisiti della direttiva ad essi apptitia

Tutti i criteri, i requisiti e le disposizioni adati dal fabbricante devono essere documentatiadavsistematico e
ordinato sotto forma di misure, procedure e istmiscritte. Questa documentazione relativa aésiatqualita’
deve permettere un'interpretazione uniforme di @nogni, schemi, manuali e rapporti riguardanti lalga’.

Detta documentazione deve includere in particalatadeguata descrizione:

- degli obiettivi di qualita’, della struttura orgazativa, delle responsabilita’ di gestione ingnatdi qualita’ degli
apparecchi;

- dei processi di fabbricazione, degli interveigtematici e delle tecniche di controllo e garardafia qualita’;

- degli esami e delle prove che saranno effetpratia, durante e dopo la fabbricazione con indmazidella
frequenza con cui si intende effettuarli;

- della documentazione in materia di qualita’ quedipporti ispettivi e i dati sulle prove, le taree, le qualifiche del
personale, ecc.;

- dei mezzi di sorveglianza che consentono il adiatidella qualita’ richiesta e dell'efficacia dinzionamento del
sistema qualita'.

3.3. L'organismo notificato valuta il sistema qtalper determinare se soddisfa ai requisiti diatpiaragrafo 3.2.
Esso presume la conformita’ a tali requisiti dsiesni qualita’' che soddisfano la corrispondentenacsrmonizzata.
Nel gruppo incaricato della valutazione deve espasente almeno un esperto nella tecnologia pivdwggetto
della valutazione. La procedura di valutazione denmprendere una visita presso gli impianti debfatante.

La decisione viene notificata al fabbricante. Léifita deve contenere le conclusioni dell'esame mbtivazione
circostanziata della decisione.

3.4. Il fabbricante si impegna a soddisfare glilgtth derivanti dal sistema qualita’ approvato aefdre in modo che
esso rimanga adeguato ed efficace.

Il fabbricante o il mandatario tengono informatwdanismo notificato che ha approvato il sistemalitpl di
gualsiasi prevista modifica del sistema.

L'organismo notificato valuta le modifiche propostdecide se il sistema modificato continua a sfd8 i

requisiti di cui al paragrafo 3.2 0 se e' neceasamna seconda valutazione.

L'organismo notificato comunica la sua decisionfabbricante. La comunicazione deve contenererelasioni
dell'esame e la motivazione circostanziata deltasttme.

4. Sorveglianza sotto la responsabilita’ dell'oigian notificato.

4.1. La sorveglianza deve garantire che il fablotiesoddisfi tutti gli obblighi derivanti dal sista qualita’
approvato.

4.2. Il fabbricante consente all'organismo notificdi accedere a fini ispettivi nei locali di faid&zione, ispezione,
prove e deposito fornendo tutte le necessarienmdaioni, in particolare:
- la documentazione relativa al sistema qualita’;



- altra documentazione quali i rapporti ispettividati sulle prove, le tarature, le qualifiche geftsonale, ecc.

4.3. L'organismo notificato svolge periodicamengeifiche ispettive per assicurarsi che il fabbrieamantenga ed
utilizzi il sistema qualita’ e fornisce al fabbnite un rapporto sulle verifiche ispettive effettuat

4.4. Inoltre I'organismo notificato puo' effettuaisite senza preavviso presso il fabbricanteala dccasione,
l'organismo notificato puo' svolgere o far svolgereve per verificare il buon funzionamento detesisa qualita’, se
necessario. Esso fornisce al fabbricante un rapuoitta visita e, se sono state svolte prove, atzione di prova.

5. Il fabbricante tiene a disposizione delle atdnazionali per almeno dieci anni dall'ultimaaddi fabbricazione
dell'apparecchio:

- la documentazione di cui al paragrafo 3.1, seocawnma, secondo trattino;

- gli adeguamenti di cui al paragrafo 3.4, secormoma;

- le decisioni e relazioni dell'organismo notificati cui al paragrafo 3.4, ultimo comma, e ai peafigh.3 e 4.4.

6. Ogni organismo notificato comunica agli altrjanismi naotificati le informazioni riguardanti Ip@rovazioni dei
sistemi qualita’ rilasciate o ritirate.

ALLEGATO V. - MODULO: VERIFICA SU PRODOTTO .

(art. 6, comma 1, lettera a).

1. Questo modulo descrive la procedura con cabibficante, o il suo mandatario stabilito nella Qaita’, si
accerta e dichiara che gli apparecchi cui sone staplicate le disposizioni del paragrafo 3 sondawni al tipo
oggetto dell'attestato di esame CE del tipo e shaldd i requisiti della presente direttiva che ssi si applicano.

2. Il fabbricante prende tutte le misure necessfieche' il processo di fabbricazione garantisceonformita’
degli apparecchi al tipo oggetto dell'attestatestime CE del tipo e ai requisiti del regolamentaxhessi si
applicano. Il fabbricante o il suo mandatario diebhella Comunita’ appone la marcatura CE succias
apparecchio e redige una dichiarazione di confarmit

3. L'organismo notificato procede agli esami e piteve del caso per verificare la conformita’ delarecchio ai
requisiti della direttiva mediante controllo e paadi ogni singolo prodotto secondo quanto stahdlitparagrafo 4.
Il fabbricante, o il suo mandatario, conserva caf@ba dichiarazione di conformita’ per almeno dami
dall'ultima data di fabbricazione dell'apparecchio.

4. Verifica mediante controllo e prova di ogni sitmapparecchio
4.1. Tutti gli apparecchi vengono esaminati singaknte e su di essi vengono effettuate opportuoeepin
conformita’ delle relative norme di cui all'artiod®, o prove equivalenti per verificarne la confaaral tipo oggetto

dell'attestato di esame CE del tipo e ai requigitiregolamento ad essi applicabili.

4.2. L'organismo notificato appone o fa apporsaid numero di identificazione su ciascun apparecapprovato e
redige un attestato di conformita’ inerente altevpreffettuate.

4.3. Il fabbricante, o il suo mandatario, deve esgegrado di esibire, a richiesta, gli attestiattonformita’
dell'organismo notificato.

ALLEGATO VI. MODULO: CONFORMITA" AL TIPO.

(art. 6, comma 1, lettera b).

1. Questo modulo descrive la parte della procentucai il fabbricante o il suo mandatario stabilitella Comunita'
si accerta e dichiara che gli apparecchi in questgbno conformi al tipo oggetto dell'attestatestime CE del tipo

e soddisfano i requisiti del regolamento ad esglieghili. Il fabbricante o il suo mandatario stibinella
Comunita' appone la marcatura CE a ciascun apgaceeaedige una dichiarazione di conformita'.



2. Il fabbricante prende tutte le misure necessfieche' il processo di fabbricazione assicucdaformita’ degli
apparecchi al tipo oggetto dell'attestato di es@malel tipo e ai requisiti del regolamento ad agsgilicabili.

3. Il fabbricante o il suo mandatario conserva aaj#lla dichiarazione di conformita’ per almenadénni
dall'ultima data di fabbricazione dell'apparecciNel caso in cui ne' il fabbricante ne' il suo matadio siano
stabiliti nella Comunita’, I'obbligo di tenere &plbsizione la documentazione tecnica incombe alisgma
responsabile dell'immissione dell'apparecchio ®sia di protezione nel mercato comunitario.

Per ciascun apparecchio vengono effettuate, achajgfabbricante o per suo conto, le prove comrergli aspetti
tecnici di protezione contro le esplosioni. Talbye vengono effettuate sotto la responsabilitandorganismo
notificato scelto dal fabbricante.

Il fabbricante appone, sotto la responsabilitd'@glanismo notificato, il numero di identificaziewi quest'ultimo
nel corso della fabbricazione.

ALLEGATO VII. - MODULO: GARANZIA QUALITA' PRODOTTI.

(art. 6, comma 1, lettera b).

1. Questo modulo descrive la procedura con cuirfehbte che soddisfa gli obblighi del paragrafa acserta e
dichiara che gli apparecchi sono conformi al tiggetto del'attestato di esame CE del tipo. Il fadaimte o il suo
mandatario stabilito nella Comunita’ appone la mi@ma CE a ciascun apparecchio e redige una didigare di
conformita'. La marcatura CE deve essere accompmgdainumero di identificazione dell'organismoificeto
responsabile della sorveglianza di cui al paragdafo

2. Il fabbricante deve utilizzare un sistema gaalpprovato per l'ispezione finale e le prove agharecchio
secondo quanto specificato al paragrafo 3, e dmresssoggettato alla sorveglianza di cui al pafag.

3. Sistema qualita'.

3.1. Il fabbricante presenta una domanda per latazibne del suo sistema qualita’ per gli appatetiin
organismo notificato di sua scelta.

La domanda deve contenere:

- tutte le informazioni utili sulla categoria diggrecchi prevista;

- la documentazione relativa al sistema qualita’;

- eventualmente, la documentazione tecnica relafiti@o approvato e una copia dell'attestato dimes CE del tipo.

3.2. Nel quadro del sistema qualita’ ciascun aghie viene esaminato e su di esso vengono effetagportune
prove, fissate nelle norme relative di cui alleoto 3, o prove equivalenti per verificarne la eonfita’ ai requisiti
del regolamento. Tultti i criteri, i requisiti edésposizioni adottati dal fabbricante devono esde@imentati in
modo sistematico e ordinato sotto forma di misprecedure e istruzioni scritte. Questa document&zielativa al
sistema qualita’' deve permettere un'interpretazimiferme di programmi, piani, manuali e documennti
attinenza con la qualita'.

Detta documentazione deve includere in particalatadeguata descrizione:

- degli obiettivi di qualita’, della struttura orgazativa, delle responsabilita’ di gestione eudilja’ del prodotto;

- degli esami e delle prove che saranno effettiggip la fabbricazione;

- dei mezzi di controllo del funzionamento delesist qualita’;

- della documentazione in materia di qualita’, guapporti ispettivi e i dati sulle prove, le &dmre, le qualifiche
del personale, ecc.

3.3. L'organismo notificato valuta il sistema gta&lper determinare se soddisfa i requisiti diatyaragrafo 3.2.
Esso presume la conformita’ a tali requisiti dsiesni qualita’ che soddisfano la corrispondentenacsrmonizzata.
Nel gruppo incaricato della valutazione deve espesente almeno un esperto nella tecnologia piigd ih
oggetto. La procedura di valutazione deve compnendea visita presso gli impianti del fabbricante.

La decisione viene notificata al fabbricante. Léifita deve contenere le conclusioni dell'esame mbtivazione
circostanziata della decisione.

3.4. Il fabbricante si impegna a soddisfare glilmtth derivanti dal sistema qualita’, ed a fareriado che esso
rimanga adeguato ed efficace.

Il fabbricante o il suo mandatario tengono inforonkdrganismo notificato che ha approvato il sistieqnalita’ di
gualsiasi previsto miglioramento del sistema.

L'organismo notificato valuta le modifiche propostdecide se il sistema modificato soddisfa i rsitjudi cui al



paragrafo 3.2 0 se €' necessaria una secondazrahda
L'organismo notificato comunica la sua decisionfabbricante. La comunicazione deve contenererelasioni
dell'esame e la motivazione circostanziata deliasime.

4. Sorveglianza sotto la responsabilita’ dell'oigian notificato.

4.1. L'obiettivo della sorveglianza e' di garanthe il fabbricante soddisfi tutti gli obblighi deanti dal sistema
gualita’ approvato.

4.2. |l fabbricante consente all'organismo nottficdi accedere a fini ispettivi nei locali di isp@ze, prova e
deposito fornendo tutte le necessarie informaziarparticolare:

- la documentazione relativa al sistema qualita’;

- la documentazione tecnica;

- altra documentazione in materia di qualita’, gualpporti ispettivi e i dati sulle prove, le #dure, le qualifiche del
personale, ecc.

4.3. L'organismo notificato svolge periodicamengeabntrolli per assicurarsi che il fabbricante tesmga ed utilizzi
il sistema qualita’ e fornisce al fabbricante ymp@to sul controllo effettuato.

4.4, L'organismo notificato puo' inoltre effettuaiisite non preannunciate presso il fabbricantéal®e occasione,
l'organismo notificato puo' effettuare o fare dfiate, se necessario, prove per verificare il ¢rfenzionamento
del sistema qualita'; esso fornisce al fabbricanteapporto sulla visita e, se sono state effedtpatve, una
relazione di prova.

5. Il fabbricante tiene a disposizione delle attébnazionali per almeno dieci anni dall'ultimaaddt fabbricazione
dell'apparecchio:

- la documentazione di cui al paragrafo 3.1, seoc@wnma, terzo trattino;

- gli adeguamenti di cui al paragrafo 3.4, secormoma;

- le decisioni e relazioni dell'organismo notificati cui al paragrafo 3.4, ultimo comma, e ai peafigh.3 e 4.4.

6. Ogni organismo notificato comunica agli altrjanismi notificati le informazioni riguardanti Ip@arovazioni di
sistemi qualita’ rilasciate o ritirate.

ALLEGATO VIIl. - MODULO: CONTROLLO DI FABBRICAZIONE INTERNO.

(art. 6, comma 1, lettera c).

1. Questo modulo descrive la procedura con cabibficante o il suo mandatario stabilito nella Caiaj, che
soddisfa gli obblighi di cui al paragrafo 2, si eda e dichiara che gli apparecchi soddisfanouigiidel
regolamento ad essi applicabili. Il fabbricanté ub mandatario stabilito nella Comunita’ app@méarcatura CE
a ciascun apparecchio e redige una dichiaraziaitéasdi conformita'.

2. |l fabbricante prepara la documentazione tecdé@sxritta al paragrafo 3; il fabbricante o il snandatario
stabilito nella Comunita' la tiene a disposizioe#lelautorita’ nazionali competenti, a fini ispéttper almeno dieci
anni dall'ultima data di fabbricazione dell'appatec.

Nel caso in cui ne' il fabbricante ne' il suo maada siano stabiliti nella Comunita’, I'obbligotdnere a
disposizione la documentazione tecnica incombepaitaona responsabile dell'immissione del prodwtonercato
comunitario.

3. La documentazione tecnica deve consentire diaad la conformita’ dell'apparecchio ai requisitirispondenti
del regolamento; deve comprendere, nella misurassecia a tale valutazione, il progetto, la falazigne ed il
funzionamento dell'apparecchio. Essa contiene:

- la descrizione generale dell'apparecchio;

- disegni di progettazione e fabbricazione nonsbleémi di componenti, sottounita’, circuiti, ecc.;

- le descrizioni e le spiegazioni necessarie perprendere tali disegni e schemi e il funzionamento
dell'apparecchio;

- un elenco delle norme applicate completamentepaite e la descrizione delle soluzioni adottatespddisfare i
requisiti di sicurezza della presente direttivalguenon siano state applicate norme;

- i risultati dei calcoli di progetto e dei conti@volti, ecc.;

- i rapporti sulle prove effettuate.



4. Il fabbricante o il suo mandatario conserva aaglla dichiarazione di conformita’ insieme con la
documentazione tecnica.

5. Il fabbricante prende tutte le misure necessfieche' il processo di fabbricazione garantisceonformita’
degli apparecchi alla documentazione tecnica datparagrafo 2 e ai requisiti del regolamento athessi si
applicano.

ALLEGATO IX. - MODULO: VERIFICA DI UN UNICO PRODOTT O.

(art. 6, comma 1, lettera b).

1. Questo modulo descrive la procedura con cabbficante accerta e dichiara che I'apparecchistensa di
protezione considerato, cui e' stato rilasciatteldato di cui al paragrafo 2, e' conforme ai igtjulel regolamento
ad esso relativi. Il fabbricante o il suo mandatatabilito nella Comunita’ appone la marcaturasGEapparecchio
o sistema di protezione e redige una dichiarazithmenformita'.

2. L'organismo notificato esamina I'apparecchitstema di protezione e procede alle opportune priave
conformita’ delle relative norme di cui all'artiod o a prove equivalenti, per verificarne la comfita’ ai
corrispondenti requisiti del regolamento.

L'organismo notificato appone o fa apporre il proprumero di identificazione sull'apparecchio amatto e redige
un attestato di conformita' relativo alle proveetfiate.

3. La documentazione tecnica deve consentire diaad la conformita’ dell'apparecchio o del sistelirnarotezione
ai requisiti della direttiva, di comprendere il qumgetto, la sua fabbricazione ed il suo funzioeato.

La documentazione contiene, se necessario, aléifa valutazione:

- una descrizione generale del prodotto;

- disegni di progettazione e fabbricazione, nonsbleémi di componenti, sottounita’, circuiti, ecc.;

- le descrizioni e le spiegazioni necessarie pergendere detti disegni e schemi e il funzionameeigrodotto;

- un elenco delle norme di cui all'articolo 3, apgie in tutto o in parte, e la descrizione dediisioni adottate per
soddisfare ai requisiti del regolamento qualora siano state applicate le norme di cui all'articgjlo

- i risultati dei calcoli di progetto, degli esasffettuati, ecc.;

- i rapporti sulle prove effettuate.

ALLEGATO X.
(art. 3, comma 1, lettera a).
A. Marcatura CE.

La marcatura CE di conformita’ e' costituita datigiali CE secondo il simbolo grafico che segue:

In caso di riduzione o di ingradimento della mancatCE, dovranno essere rispettate le proporzmticate dal
grafico graduato di cui sopra.

| diversi elementi della marcatura CE devono agetanzialmente la stessa dimensione verticale@h@uo'
essere inferiore a 5 mm.

Si puo' derogare a detta dimensione minima pexpyarecchi, i sistemi di protezione o i dispositivcui



all'articolo 1, comma 2, di piccole dimensioni.
B. Contenuto della dichiarazione CE di conformita'.

La dichiarazione CE di conformita’ deve contendirelgmenti seguenti:

- nome o marchio d'identificazione ed indirizzo fgbricante o del suo mandatario stabilito nelten@nita’;

- descrizione dell'apparecchio, del sistema digmione o del dispositivo di cui all'articolo 1, com 2;

- tutte le pertinenti disposizioni cui soddisfgpparecchio, il sistema di protezione o il dispesitili cui all'articolo
1, comma 2;

- eventualmente, nome, numero d'identificazionaditizzo dell'organismo notificato nonche' numeedl'attestato
CE del tipo;

- eventuale riferimento alle norme armonizzate;

- se del caso, le norme e specifiche tecnichezzdite;

- se del caso, il riferimento delle altre direttn@munitarie applicate;

- identificazione del firmatario che ha il poteligrdpegnare il fabbricante o il suo mandatario #italbnella
Comunita'.

ALLEGATO XI. - CRITERI MINIMI CHE DEVONO ESSERE OSS ERVATI DAGLI STATI MEMBRI
PER LA NOTIFICA DEGLI ORGANISMI.

(art. 8, comma 1).

1. L'organismo, il suo direttore e il personaleaiicato dello svolgimento delle operazioni di vieafnon possono
essere ne' il progettista, ne' il costruttorejlfetnitore, ne' l'installatore degli appareccsistemi di protezione o
dispositivi di cui all'articolo 1, comma 2, oggettel controllo, ne' il mandatario di una di qugstesone. Essi non
possono intervenire ne' direttamente ne' in veisteatidatari nella progettazione, costruzione, coroializzazione
o0 manutenzione di tali apparecchi, sistemi di priotee o dispositivi di cui all'articolo 1, comma 2.

Cio' non esclude la possibilita’ di uno scambim@irmazioni tecniche fra il costruttore e I'orgsmio di controllo.

2. L'organismo e il personale incaricato del cdidgrdevono eseguire le operazioni di verifica cammassima
integrita’ professionale e la massima competeraada e devono essere liberi da qualsiasi pressianetamento,
soprattutto di natura finanziaria, che possanai@rftzare il loro giudizio o i risultati del controjlin particolare se
provenienti da persone o gruppi di persone intateasrisultati delle verifiche.

3. L'organismo deve disporre del personale e pessednezzi necessari per svolgere adeguatamehtedini
tecniche ed amministrative connesse all'esecudslie verifiche; esso deve poter anche disporrendaériale
necessario per le verifiche eccezionali.

4. Il personale incaricato dei controlli deve padlsse:

- una buona formazione tecnica e professionale;

- una conoscenza soddisfacente delle prescriziative ai controlli che esso effettua ed una paasufficiente di
tali controlli;

- le capacita' necessarie per redigere gli atiestarbali e le relazioni nei quali si concretizo i controlli
effettuati.

5. L'indipendenza del personale incaricato delrodintdeve essere garantita. La retribuzione diaia addetto non
deve essere commisurata ne' al numero di congfédiituati, ne' ai risultati di tali controlli.

6. L'organismo deve stipulare un'assicurazionesponsabilita’ civile salvo quando tale respongahbilia
direttamente coperta dallo Stato in base alla lezjisne vigente o quando si tratti di un organiguabblico.

7. Il personale dell'organismo e' vincolato al segprofessionale (salvo che nei confronti deli®aia’
amministrative competenti dello Stato in cui edertg sue attivita’) nel quadro della presentettilieeo di qualsiasi
disposizione di

esecuzione di diritto interno.

ALLEGATO XII. - MODALITA' E CONTENUTI DELLE DOMANDE PER LA RICHIESTA DI



AUTORIZZAZIONE ALLA CERTIFICAZIONE.

(art. 8, comma 1).

L'istanza relativa alla richiesta di autorizzaziaheui all'articolo 7 deve essere. indirizzatdiihistero
dell'industria del commercio e dell'artigianato OR@. - Ispettorato tecnico. Alla domanda, redageondo le
indicazioni prescritte e firmata dal legale rappreante dell'organismo, dovranno essere allegatjuenti
documenti:

a) certificato d'iscrizione alla Camera di commerandustria, artigianato e agricoltura, ove rishéeper i soggetti
di diritto privato;

b) atto costitutivo o statuto, con autentica néganve richiesto per i soggetti privati ovveroresti dell'atto
normativo per i soggetti di diritto pubblico;

c) elenco dei macchinari e delle attrezzature tazlone, corredato delle caratteristiche tecnichperative;

d) elenco del personale con indicazione del tithlstudio, delle mansioni, nonche' del rapportstesite con
l'organismo stesso, con particolare riferimentasgetto dei criteri di cui ai punti 3, 4 e 5 dallegato XI;

e) polizza di assicurazione di responsabilitaleigon massimale non inferiore a lire tre miligudr i rischi
derivanti dall'esercizio di attivita' di attestazéodella conformita’ in ambito comunitario; taleobipo non si applica
agli organismi pubblici;

f) manuale di qualita’ dell'organismo, redatto &sé alle norme della serie EN 45000 contenentéalira, una
specifica sezione dalla quale risultino i seguelg@imenti: requisito richiesto, normativa adottafg@va da essa
prevista, attrezzatura impiegata, ente che hateéfiet la taratura e scadenza,;

g) planimetria, in scala adeguata, degli ufficiet ldboratori in cui risulti indicata la disposin® delle principali
attrezzature;

h) dichiarazione impegnativa in ordine al puntusdddisfacimento dei "requisiti minimi" di cui allegato XI;

i) documentazione comprovante l'idoneita’ dei loealegli impianti dal punto di vista dell'igienmhkientale e della
sicurezza del lavoro.

Verificata la regolarita’ della documentazione raecondotta, dal Ministero dell'industria, del coercio e
dell'artigianato una ispezione in loco.

Dell'esito dei lavori di cui ai commi 1, 2 e 3 e@rredatto apposito verbale al fine della emanazae decreto di
autorizzazione previsto dall'articolo 7.



